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IL CORO DEI SASSI
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Il coro dei sassi

disturba

le notti dei potenti?

Non credo.

Il loro

è un sonno protetto

d’ipocrita messe.

Il coro dei sassi

perde una voce

ad ogni istante

ma un’altra

e un’altra ancora

arrivano lievi

e inascoltate

nel numero infinito

di gemiti e sangue

che esala

da terre e acque

martoriate.

Il coro dei sassi

Allora,

disturba forse

il loro giorno?

Non credo.

Il giorno dei potenti

è un miraggio pagano

che acceca

persino i sapienti:

il primo dei pianeti

è troppo vicino al Sole

in lui si specchia

inaridito narciso

ed è polvere

mai sazia

di fuoco sovrano

e il coro dei sassi

calpesta

ruotando

in sua labile

sterile essenza.
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PASQUALE
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Ho dodici anni

e a volte io sorrido

rido persino

quando vedo il sole

se piove no

che tanto è quasi uguale

come rientrare

laggiù nella miniera.

Respiro bene, si

Ma poi che vale? Tanto

è laggiù

che devo ritornare.

Vent’anni

e non sorrido più di tanto

forse, se lei mi guarda

qualche volta.

Di pioggia o sole

freddo, caldo

che m’importa...

Purchè stia via di là

All’aria aperta, il sole

in faccia all’uomo

deve stare.

Trent’anni

il fiato corto

i figli a scuola

che come me

non devono campare

vermi di roccia

nudi nei budelli

con la paura

d’essere schiacciati

di ritornare morti, sbriciolati

d’esser di già

dentro a una tomba.

Non posso dir di più

perchè ai quaranta

anch’io, Pasquale

detto Lello il poeta

mi son fermato

a far con Dante un girettino

e come Pedro, Habele

Henry son schiattato

Lascio la moglie, i figli,

e qui sparso con me

c’è chi neppure

ha lasciato una ragazza

ma solo scarpe rotte

e un casco troppo grande.

E c’è chi lascia

l’ultimo fiato

e dei nipoti

in questo inferno nero

d’oro per ben pochi.

	[image: ]
	 	[image: ]


[image: ]

IL CAPPELLINO VERDE
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Lei camminava lenta

vestita come tante

magra, le guance pallide

il cappellino verde

chissà di quando era...

Lei arrivava tardi

tutta ordinata, timida

e si guardava attorno

cauta come dovesse

compiere un delitto.

Poi la sua borsa grande

pulita, informe e stinta

in fretta si riempiva:

un’insalata fradicia

il sedano un po’ secco

fogliami sfilacciati

avanzi del mercato

e poi via rasente “i muri”

nessuno sa chi era

non si è mai più rivista.

C’è sempre un generale

lassù sulla collina

che muove le unità

come giocasse a risiko

in vista della gloria

o di chissà che altro.

Ma le unità son fatte

di carne e hanno un’anima

speranza, sofferenze

passioni

una vita intera.

Lassù sulla collina

mica si può vedere

il cappellino verde...

Invece dei ventagli

comprategli un cannocchiale

perchè ogni decisione

non è realtà virtuale

di fame e di vergogna

si muore per davvero.
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IL VECCHIO POLITICO


[image: ]


Il vecchio politico

in disarmo

grinzoso e rattrappito

d’antichi scontri

sotterranei

tutti i giorni

va in chiesa

la domenica

prende la Messa.

Una sorta di oscura paura

lo afferra

ogni giorno di più...

E se Dio esistesse?

Conviene pregare

chiedere perdono.

Se esiste

lui sa ogni cosa

non si può barare

e ogni giorno il politico

si trascina all’altare

pregando

non esista l’inferno

ma soltanto il paradiso.

Tutt’al più

lui concede al Signore

una sorta di limbo eterno.

Poi ritorna pian piano

claudicante

di gambe e pensiero:

non esiste per davvero!

Si convince da sè

ma solo fino a sera...

Nella notte

ritornano tutti

i fantasmi.

Lui si sforza d’obliare

ma è una specie

di resurrezione generale

e non dorme...

Conviene l’indomani

ritornare a pregare.
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C’E’ QUALCOSA CHE NON VA
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C’è qualcosa che non va

in questo mondo

se gente come me

deve pregare Dio

di poter continuare

a buttare sudore e gioventù

nell’inferno d’una fornace

dimenticare lo spettro

della morte

e cercare di sperare

desiderare il proprio giogo

in cambio di un po’ di pane

d’un tetto sulla testa.

C’è qualcosa che non va

in questo mondo

ed io lo so,

ma devo andare avanti

devo lottare.

Io voglio sopravvivere

e ho già

le loro scarpe

sulla testa.
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